
L’ORTO ALIMENTO DELL’ANIMA E DEL CORPO DALL’HORTUS 
MONASTICUS AGLI ORTI CONTEMPORANEI 

Consiglio Nazionale delle Ricerche Roma, 29 Maggio 2018  

9:45-10:45 Saluti 
Gilberto Corbellini, Consiglio Nazionale delle Ricerche - Dipartimento Scienze Umane e Sociali 

Francesco Loreto, Consiglio Nazionale delle Ricerche - Dipartimento di Scienze Bio Agroalimentari 

Giovanni Piero Sanna, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

Marcello Verga, Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea 
 

Intervengono 
 

10:50-11:10 Alessandra Cioppi (CNR, Isem) 

L’orto nel Medioevo. Un modello di produzione, alimentazione e consumo 
11:10-11:30 Maria Elena Seu (CNR, Isem) 

Gli orti urbani nella contemporaneità: primi risultati di una ricerca 
Modera Maria Eugenia Cadeddu  

 

11:30-11:50 Coffee Break  
 

11:50-12:10 Giorgio Gianquinto (UniBo - Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari) 

Origini, diffusione e ruolo multifunzionale dell’orticoltura urbana 
12:10-12:30 Giovanni Bazzocchi (UniBo - Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari) 

Reti eco-ortive in città: l’agro-ecologia per una nuova concezione dell’ambiente urbano 
12:30-12:50 Nicola Michelon (UniBo - Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari) 

Gli orti urbani / comunitari a Teresina-Piauì-Brasile: multifunzionalità e contributo allo sviluppo comunitario 
Modera Stefano Predieri 

 

12:50- 13:30 Dibattito 
 

13:30-14.30 Pausa Pranzo 
 

14.30-14:50 Stefano Predieri (CNR, Ibimet) 

L’orto e la cultura del gusto 
14:50-15:10 Patrizia Preti (Medico Pediatra, Bologna) 

La cura dell’orto: esperienze di ortoterapia con persone malate oncologiche 
15:10-15:30 Marco Accorinti (CNR, Irpps), Maria Eugenia Cadeddu (CNR, Iliesi), Andrea Crescenzi (CNR, Isgi) 

Orti, accoglienza, integrazione. Esperienze e pratiche nelle province di Roma e Frosinone 
Modera Giovanni Bazzocchi 

 

15:30-16:30 Dibattito 

Consiglio Nazionale delle Ricerche  
Aula Marconi 

Roma, Piazzale Aldo Moro 7 
29 Maggio 2018  

9:00 ‐ 16:30 
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Direzione Biblioteca Storica  
Nazionale dell’Agricoltura 

Istituto Storico Italiano per l’età Moderna e 
Contemporanea 

Progetto scientifico: Alessandra Cioppi, Maria Elena Seu 
Segreteria scientifica e progettazione grafica: Monica Cotza 

Segreteria organizzativa: Maria Rosaria Cotza, Claudia Firino, Alessandra Lisci, Maria Giovanna Piras 
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un nonno contadino che mi ha regalato l’amore per la 
natura


la scelta della mia famiglia di vivere in città in un 
condominio


l’orto comunale 97

La storia



Storia e numeri
on 03 Gennaio 2014.

Nella provincia di Bologna ci sono 57 aree ortive per un totale di 5.444 orti coltivati da altrettanti
anziani. Di queste 36 aree ortive sono associate ai centri sociali per 3850 orti. Gli orti svolgono
un'importante funzione sociale  di aggregazione, di relazioni, incentiva corretti stili di vita, mantengono
presenza vitale nei parchi e nelle aree verdi delle città.  Sono stati istituiti negli anni '80 grazie ad una
brillante intuizione del Sindaco Zangheri.

Gli obiettivi perseguiti sono:

evitare l'isolamento dell'anziano;
contribuire a mantenerlo autosufficiente;
permettergli un sano impiego del tempo libero;
facilitargli occasioni d'incontro, di discussione e di vita sociale.

Il regolamento elaborato dal Coordinamento provinciale ANCeSCAO di Bologna in piena collaborazione
con l'Assessorato alle politiche sociali del Comune prevede:

un'Assemblea annuale per ogni zona ortiva per eleggere il Presidente e il Comitato e per discutere
il bilancio;
l'uso esclusivo di concimi organici;
le regole per un opportuno risparmio idrico;
le disposizioni per combattere la zanzara tigre
la conduzione dell'orto come un arredo urbano.

Il modello bolognese è stato esportato in altre realtà quali Umbria, Toscana, Puglia e Lombardia.

Le donne rappresentano circa un terzo del totale degli assegnatari.

- Storia e Numeri

cerca...
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                                       corso di ortoterapia-terapia orticolturale unico 2015  Patrizia Preti

Orti 
Salgari
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gantt con tempi e azioni

Orti 
Salgari

                                       corso di ortoterapia-terapia orticolturale unico 2015  Patrizia Preti
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E poi la malattia
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Si stima che in Italia vi siano nel corso dell'anno 365.000 nuove diagnosi di 
tumore (esclusi i carcinomi della cute), oltre 189.000  (52%) fra gli uomini  e 
oltre 176.000 (48%) fra le donne.


Nel corso della vita circa un uomo su 2 e una donna su 3 si ammaleranno di 
tumore.


Considerando l'intera popolazione, escludendo i carcinomi della cute, il tumore 
in assoluto più frequente è quello della mammella  (14%), seguito dal tumore 
del colon retto (13%), del polmone (11%) e della prostata (10%). 


L'incidenza dei tumor i è stabile fra gli uomini e  le donne, il 
contemporaneo  invecchiamento della popolazione aumenta consistentemente il 
numero di nuove diagnosi.


Ci sono ancora differenze in termini di frequenza di tumori nel nostro Paese 
ma i livelli inferiori del meridione  stanno gradualmente allineandosi a quelli 
del Centro-Nord.


AIRC 2018
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http://www.airc.it/tumori/tumore-al-seno.asp
http://www.airc.it/tumori/tumore-al-colon-retto.asp
http://www.airc.it/tumori/tumore-al-polmone.asp
http://www.airc.it/tumori/tumore-alla-prostata.asp


La sopravvivenza dai tumori in Italia

In Italia, la sopravvivenza media a cinque anni dalla diagnosi di un tumore 
maligno è del 57% fra gli uomini e del 63% fra le donne.


La sopravvivenza è aumentata nel corso del tempo  e cambia, migliorando, 
man mano che ci si allontana dal momento della diagnosi.

È particolarmente elevata la sopravvivenza dopo un quinquennio in  tumori 
frequenti come quello del seno (87%) e della prostata (91%).


Il cancro è ancora la seconda causa di morte (il 30% di tutti i decessi) dopo 
le malattie cardiovascolari, ma chi sopravvive cinque anni dalla diagnosi ha, 
per alcuni tumori (testicolo, corpo dell'utero, ma anche melanoma, linfomi di 
Hodgkin e in misura minore colon-retto), prospettive di sopravvivenza vicine 
a quelle della popolazione che non ha mai avuto una neoplasia.


In Italia i valori di sopravvivenza sono sostanzialmente in linea con quelli 
dei  Paesi nordeuropei; per molte sedi tumorali i valori di sopravvivenza 
italiani sono superiori alla media europea


AIRC 2018
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Sì 11 anni fa è arrivata la malattia, la MIA malattia. La morte lì vicina: la potevo toccare. quel pensiero costante come il respiro e come il battito del cuore


la dottoressa che mi ha più volte operato (  a cui  devo molto come tutti i professionisti che mi hanno seguito e mi seguono che ringrazio9il giorno in cui mi comunicò la diagnosi mi disse: “ di questa 
malattia ci si ammala con la testa e con la testa si guarisce”. Questa frase detta da un chirurgo  (è una battuta ma un medico internista come me considera il chirurgo una macchina taglia-cucii basta) 

mi colpì molto. Aveva ragione: adesso direi che  ci si ammala con la testa e con il cuore  e con la testa e con il cuore si guarisce. “ medice cura te ipsum”, citazione impropria, 
sarebbe meglio dire ricorrendo al Vangel “ama il prossimo tuo COME TE STESSO”. Perché non mi sono ascoltata prima? Perché non mi sono presa cura di me fino al punto di costringere il mio corpo a 
ribellarsi?


PRENDERSI CURA, come dice proprio franco Battiatoin quella canzone che ho conosciuto leggendo le poesie regalate in sala di attesa in senologia: “ supererò le correnti gravitazionali, lo spazio e la 
luce per non farti invecchiare. Ti salverò da ogni malinconia perché sei un essere speciale e avrò cura di te…..IO sì che avrò cura di te.”


ALLORA ho deciso di affrontare il cambiamento per riacchiappare quella vita che sembrava sfuggirmi. Ho cercato aiuto: psicoterapia, fisioterapia, corretta alimentazione (ero ingrassata  e mangiavo 
senza gustare il cibo9, yoga (perciò incontrare Onconauti era nelle mie stelle !)


Ho cercato le cose belle: le mostre d’arte, la musica e la natura.


Ho chiesto aiuto anche  alla natura: ho ripensato ad un gesto semplice ma universale  e potente: gettare il seme nella terra. L’ho visto fare da mio nonno contadino 8grande uomo), dagli 
Africani dell’Altopiano di Iringa; gli uomini lo fanno da sempre, anche se oggi in molti non se ne accorgono.


Così ho cominciato a seminare, ad annaffiare, a far crescere le piante. Ho provato quanto è piacevole e gratificante mangiare qualcosa che si è coltivato


Ho scoperto che mi fa bene e mi dà forza sentire il sole e il vento sulla pelle, toccare la terra e stringerla fra le mani.


La terra è madre e genera, nutre e accoglie alla fine dei giorni. Lì anch’io ho le mie radici


la terra ti riporta ai ritmi delle stagioni (forse) , all’attesa ed alla pazienza. Mi ha fatto apprezzare il tempo che passa e riconoscere la sua armonia.


la terra ti dona i suoi frutti e a volte te li nega. Ho imparato a godere dei frutti del mio orto a volte a desiderarli e non ottenerli


la terra ti invita ad essere paziente e costante ti chiede il rispetto e la conoscenza. Mi sono appassionata ad imparare.


La terra ti dona la sua energia vitale ed io me la sono presa.


Anni fa avevo letto sul D di repubblica un articolo dal titolo :” guarirò in un giardino” e ho sentito mie quelle parole. Il passaggio è stato semplice. Dall'orto alla “cura dell’orto”.


IL MIO SENSO DELLA VITA
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guariro’  
in un giardino 

progetto di ortoterapia 
di Patrizia Preti

                                       corso di ortoterapia-terapia orticolturale unico 2015  Patrizia Preti
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La terapia orticulturale è una modalità d’intervento  in 
cui il rapporto con la natura e le attività di 
giardinaggio vengono utilizzate come strumento in 
programmi di terapia e riabilitazione.
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accudire la vita 


incontrare il bello
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                                       corso di ortoterapia-terapia orticolturale unico 2015  Patrizia Preti

La LILT Bologna insieme a
Centro Namaskar, Polisportiva Masi, Orti Comunali e Studio Dietistico Castiglione organizza:

Per dare voce alle esperienze traumatiche e ai vissuti dolorosi, trovare risposte 
più adattive e funzionali.

Cicli di incontri individuali e/o di gruppo per fornire informazioni e consigli su 
come l’alimentazione può aiutare nella fase post operatoria.

Attraverso il contatto con il mondo vegetale aiuta a migliorare il proprio stato di 
salute e benessere psico-fisico.

Corsi di terapia complementare mediante le discipline del tai ji, Qi gong e yoga 
per fornire un’utile opportunità di ripresa dopo il percorso terapeutico debilitante.

Percorsi Di Supporto Psico-Fisico Per Malati Oncologici

Per informazioni telefonare alla segreteria della LILT Bologna 0514399148

Nordic Walking

Counseling Oncologico   

Corsi di alimentazione  

Orto-terapia

Discipline orientali 

Tonifica e rafforza la muscolatura, riduce tensioni muscolari, combatte stress e 
depressione, contrasta la stanchezza indotta da chemioterapia e radioterapia

con la collaborazione del Quartiere San  Donato 
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Il 25 febbraio 1922 nasce a Bologna la Federazione Italiana

 per la lotta contro il cancro, organismo embrionale della LILT. 


LA VISION

La LILT è nata come supporto alle persone nella lotta contro il cancro.  
Consapevoli del fatto che i nostri comportamenti sono un’arma importante di difesa per salvaguardare la nostra salute, 
sosteniamo la prevenzione dei tumori attraverso informazione e sensibilizzazione e promuoviamo importanti attività di diagnosi 
precoce. 
Prevenzione significa prendersi cura di sé, per migliorare la qualità della vita, per investire in noi stessi, per diventare cittadini 
responsabili della propria salute, un bene prezioso e condizione indispensabile per una vita serena. Un terzo dei tumori più 
comuni può essere prevenuta e vogliamo giocare in anticipo.  
 

Noi crediamo in un approccio integrato, una rete di solidarietà che tenga in considerazione la persona nella sua 
totalità, che aiuti a prendersi cura di sé a 360 gradi, anche durante la malattia, così da assicurare a tutti la 
certezza di non essere soli.


 
LA NOSTRA MISSION

Ci proponiamo di diffondere ed attuare la cultura della prevenzione oncologica attraverso campagne di informazione e 
sensibilizzazione del cittadino, programmi di educazione alla salute nelle scuole di ogni ordine e grado e progetti di diagnosi 
precoce delle principali neoplasie. Siamo presenti anche dopo l’insorgere della malattia fornendo gratuitamente counselling 
oncologico a malati e familiari e supporto nella tutela dei diritti del paziente.

La mission e i valori della Sezione si traducono in un approccio integrato alla persona che la aiuti a prendersi cura di se' a 360 
gradi, dall’ adozione di un corretto stile di vita all’ attenzione alla propria salute.
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AL CENTRO

 LA PERSONA


non la sua malattia
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Obiettivo generale


Tramite l’utilizzo dell’orto giardino favorire il cambiamento 
e i nuovi stili di vita delle persone, in particolare quelle 
affette da tumore e le persone loro vicine


Obiettivi per la persona


•Avere un buon motivo per uscire di casa

•Poter dimenticare almeno per un attimo la malattia

•Ritrovare l’abitudine al movimento

•Ritrovare il gusto di stare in gruppo

•Imparare a rilassarsi riducendo consensualmente 
l’impiego di antidolorifici e/o sonniferi


•Imparare tecniche di orticoltura e di giardinaggio
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obiettivi

                                       corso di ortoterapia-terapia orticolturale unico 2015  Patrizia Preti

spazi comuni

parcelle assegnate 80 m2

                                       corso di ortoterapia-terapia orticolturale unico 2015  Patrizia Preti

Orto Adriano
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offerta


• un ambiente immerso nella natura rilassante, confortevole, 
bello e quando necessario riservato


• la relazione diretta conciò che nasce , cresce, vive e ha 
colore, odore e sapore


• il gruppo
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attività


•Creare assieme il proprio ambiente

•Coltivare fiori e ortaggi stagionali, vangare, zappettare, 
rastrellare, scerbare, seminare, annaffiare


•Partecipare ad incontri e laboratori sulle tecniche di 
coltivazione anche fuori suolo, laboratori di oggettistica/ 
creatività, di cucina


•relax
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alcune attenzioni


• l’attività fisica deve essere soft e prevedere momenti di riposo 
all’ombra


• evitare l’esposizione al freddo e al caldo eccessivo

• evitare gli sforzi muscolari intensi degli arti superiori nelle 

donne operate al seno

• evitare le posizioni scomode ( es quella chinata) soprattutto se 

protratte

• evitare il rischio di infezioni (persone con chemioterapia in 

atto)

• favorire l’idratazione
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Gli ortolani di via Salgari
ti invitano alla

FESTA DEGLI AROMI
che si terrà domenica 18 settembre
presso gli orti Salgari in via Salgari 20, Bologna

PROGRAMMA
ore 10,30 inaugurazione dell’orto terapeutico dedicato al nostro amico Adriano che ha lavorato
quella terra e ora ci ha lasciato. L’inaugurazione sarà preceduta da una breve introduzione
della Dott. Patrizia Preti presidente dell’area ortiva e responsabile del progetto di ortoterapia
e dal Prof. Domenico Francesco Rivelli , presidente della sezione LILT di Bologna che sostiene
attivamente ed economicamente l’iniziativa. Interverrà anche Simone Borsari presidente
del Quartiere San Donato - San Vitale, che ha da sempre un rapporto privilegiato con gli
ortolani di via Salgari, ha potuto conoscere ed apprezzare il nostro amico Adriano e ci ha sostenuti
in questo progetto.
Seguirà una visita agli orti
ore 12,30 pranzo. Si potranno assaggiare piatti preparati da ortolani provenienti da vari paesi.
Le ricette saranno esposte. Verranno scelte e premiate le migliori. Sarà possibile comperare
in loco crescentine con salsiccia o pollo, patate fritte, e altro, oltre naturalmente alle bevande.
ore 15 conferenza del Prof Filippo D’Antuono, docente di produzioni vegetali presso l’Università
di Bologna e libero professionista di divulgazione ambientale, natura ed escursioni
“ Appunti sulle piante aromatiche, e di viaggi fra storie vere, meno vere, cibi, abitudini, novità”
Ore 16 laboratori
Faremo la salamoia bolognese assieme ai nostri bambini , impareremo cos’è un oleolito e Rita
Dall’Olio ci insegnerà a farlo (vi diciamo solo che fa bene alle articolazioni…)
La festa si svolge con il patrocinio del Quartiere San Donato - San Vitale
nell’ambito del progetto ANCeSCAO finanziato dalla RER"Aggiungi un orto a tavola - La buona
salute dall'orto solidale alla tavola senza sprechi e senza barriere"
Patrizia Preti e il Comitato Orti Salgari
 

Quartiere San Donato - San Vitale 
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Nasce l’orto 
di Adriano 

18 settembre 2016 
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La dieta preventiva 
 
Diversi studi scientifici hanno dimostrato l'utilità di una dieta particolare 
nella prevenzione delle ricadute del cancro del seno in donne già colpite. Ora 
si sta valutando l'utilità della stessa dieta nella prevenzione primaria, ovvero 
in chi non ha ancora sviluppato la malattia. Alla base di questa alimentazione 
c'è un apporto elevato di fitoestrogeni (ormoni vegetali simili agli estrogeni 
femminili che sono contenuti principalmente nella soia e nei suoi derivati, ma 
anche nelle alghe, nei semi di lino, nel cavolo, nei legumi, nei frutti di bosco, 
nei cereali integrali). Inoltre vanno limitati gli zuccheri raffinati, che hanno 
l'effetto di innalzare l'insulina nel sangue e quindi di indurre il diabete, a 
favore di zuccheri grezzi e di amidi.  
Ancora: si consiglia di consumare molte crucifere (rape, senape, rucola, 
cavolfiore, cavolini di Bruxelles, ravanelli, cavolo) perché agiscono in modo 
positivo nei confronti del metabolismo degli ormoni.  
Infine è bene privilegiare il pesce rispetto alle altre proteine animali, 
accompagnato da grandi quantità di fibre (attraverso il consumo di frutta, 
cereali, verdura, legumi). Da limitare l'apporto di latticini e uova, tenendo 
però d'occhio la quantità totale di calcio per prevenire l’osteoporosi.


    AIRC
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Patrizia Preti presidente area ortiva Salgari 
ANCeSCAO Bologna 

COLTIVARE SALUTE 
ovvero: orto che passione

Centro Culturale Zonarelli  Bologna 25 febbraio 2017
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Al progetto hanno partecipato 5 persone rispetto alle 
10 previste; attualmente frequentano 2 persone ( a 20 
mesi dall’inizio)


Punti di debolezza

• distanza del centro di riferimento

• scarsità di volontari (che ha limitato l’esecuzione delle 
attività di laboratorio, per esempio l’utilizzazione della 
“serra” per la produzione di piantine)

•…….


Gli ortisti di Orti Salgari cominciano a riconoscere 
e apprezzare orto Adriano perciò andiamo avanti
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Il futuro di Orto Adriano


L’orto verrà affidato a breve ad un gruppo di soci 
con familiari disabili (prevalentemente genitori di 
bambini disabili)


Nel progetto di ristrutturazione globale dell’area 
ortiva è prevista la conservazione di Orto Adriano 
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ANCeSCAO Metropolitano


Obiettivo “oltre” di GUARIRO’ IN UN GIARDINO


Essere promotori presso il Comune di Bologna di 
un “nuovo” modo di concepire gli orti comunali


•Orti comunali come orti per tutti, anche per i 
“diversamente sani”

•Orti comunali come luoghi di coltura e cultura


luoghi del cambiamento

luoghi del vivere sano,


luoghi dell’incontro con la natura
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ORTISTI 
CONSAPEVOLI
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COLTIVARE IN ROSA

Progetto ANCeSCAO città metropolitana di Bologna


Finanziato dalla associazione Susan Komen
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La Komen Italia è un'organizzazione senza scopo di lucro basata sul 
volontariato che dal 2000 opera nella lotta ai tumori del seno su tutto il 
territorio nazionale. Grazie ai fondi raccolti attraverso le “Race for the 
Cure”, evento-simbolo dell’Associazione, la Komen Italia ha sostenuto 
economicamente 290 progetti di oltre 130 associazioni (tra cui anche la 
nostra) che operano nel campo della lotta ai tumori e della riabilitazione 
integrata. 
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Il progetto ha al finalità di creare 3 orti urbani 
attrezzati per accogliere donne sopravviventi da tumore al 
seno e i loro eventuali accompagnatori presso case di 
salute o centri di salute.


Gli orti saranno gestiti con il supporto di volontari ortisti 
ANCeSCAO
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Per ora ci concentriamo sul primo passo …
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Scelta di un’area presso la nuova sede di Onconauti 
 a San Lazzaro di Savena
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Fondata nel 2011 dal dr Stefano Giordani , responsabile dell’Oncologia 

territoriale del Distretto di Casalecchio di Reno  (AUSL di Bologna Area 

Ovest) , l’associazione nasce con l’obiettivo di dare una risposta ad una 

nuova tipologia di bisogni: quella dei pazienti oncologici lungosopravviventi , 

da noi denominati ONCONAUTI. Queste persone, una volta terminati i 

trattamenti ospedalieri per guarire dal tumore, devono cominciare un lungo 

viaggio verso la guarigione (chiamato dagli oncologi fase di follow up), 

convivendo con gli effetti collaterali tardivi ed il timore di una recidiva


Gli Onconauti, grazie ai progressi compiuti dalla ricerca scientifica, sono 

ormai il 5% della popolazione italiana, ed i loro problemi di salute spesso 

hanno un impatto negativo sulla ripresa della vita lavorativa e sugli equilibri 

familiari e di coppia
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Un recente studio della AUSL di Bologna sulle donne 
operate al seno dimostra che in circa il 40-50% delle 
persone si verificano postumi fisico-psicologici tali da 
causare gravi conseguenze nella ripresa dell’attività 
lavorativa, nella vita di relazione e familiare. Il disagio 
psicofisico che ne deriva , se non trattato in modo 
appropriato, tende a cronicizzare configurando di fatto 
un vero e proprio nuovo tipo di disabilità. Anche in 
questo caso percorsi di riabilitazione  con approccio 
olistico possano aumentare la resilienza e supportare 
le persone per affrontare in modo sereno il 
reinserimento lavorativo.
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A novembre 2017

in occasione dell’inaugurazione 


della sede di Onconauti 

a San Lazzaro 


le prime attività

di COLTIVARE IN ROSA



COLTIVARE IN ROSA

OGGI
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Una ricerca scientifica effettuata in collaborazione con l'Oncologia Territoriale dell'Azienda USL Bologna, con cui 
l'Associazione è in convenzione, ha dimostrato un'efficacia del metodo di riabilitazione integrata nell’87% dei casi, 
con dei miglioramenti statisticamente significativi al termine del corso dello stato di salute sia fisico, sia psicologico 
(riduzione del dolore cronico e miglioramento dei livelli di ansia e di energia, senza nessun utilizzo di farmaci).



POMS – PROFILE OF MOOD STATES                                                                       DATA PROVA: ____________________ 

COGNOME: ______________________________________________                           SESSO: (M/F): _____________________ 

NOME: ___________________________________________________ 

DATA DI NASCITA (giorno/mese/anno): _______________________ 

PROFESSIONE:___________________________________________ 

ISTRUZIONI: La seguente lista comprende sensazioni che tutti possiamo avere. Per favore, legga con attenzione ciascuna voce e 
annerisca quello dei cinque cerchietti, sulla destra, che meglio descrive come si è sentito nell’ultima settimana. Tenga presente che i 
numeri nei cerchietti hanno i seguenti valori: 

0= PER NULLA                  1 = UN POCO                  2 = UNA VIA DI MEZZO                  3 = MOLTO                4 = MOLTISSIMO 

 

Titolo di studio: (Cerchiare il numero corrispondente al titolo di studio 
posseduto):         1.Licenza elementare;             2.Licenza media inferiore;    
3. Freq. Media superiore;                               4. Licenza media superiore;       

5.Freq.università;                  6. Laurea;                 7.Titoli postuniversitari 

 

POMS  
Profile of Mood State 

E’ la scala utilizzata nelle 
strutture ospedaliere  

 per valutare il miglioramento 
dell’umore. Non si tratta 

propriamente 
 di Qualità 

 della Vita , ma la scala è 
indicativa nella valutazione nelle 

malattie croniche  degenerative e 
nei tumori . 
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QUESTIONARIO BREVE PER LA VALUTAZIONE DEL 

DOLORE (BPI) 
 

1. Soffre di dolore dovuto alla neoplasia e/o di dolore cronico di origine non neoplastica? 
 
                    ☐SI                                                                        ☐NO  
 
2. Tratteggi sul disegno le parti dove sente dolore. Metta una X sulla parte che le fa più male 

 

 

 

 
3.  Valutando il dolore complessivo che lei sente in questo momento, faccia un cerchio 

intorno al numero che meglio ne descrive l’intensità 
 
 
 
 
 
 

4. Che terapia mediche o farmaci sta ricevendo per il suo dolore?  
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
Nessun 
dolore      

Il dolore più forte che 
si possa immaginare 
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in futuro
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Casa della Salute di Casalecchio di Reno 
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Casa della Salute Borgo Reno

La sfida di un orto fuori suolo ….. da valutare 
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l’albero nel vento


CNR Roma 29 maggio 2018 Patrizia Preti

grazie


